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Roma, 2 Luglio 2010

Circ. n.   145    / 2010                                                           ALLE ASSOCIAZIONI ALBERGATORI
Prot. n.  623    / AG

ALLE UNIONI REGIONALI




AI SINDACATI NAZIONALI




AL CONSIGLIO DIRETTIVO




AI REVISORI DEI CONTI




LORO SEDI




_____________________________
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Con la circolare n. 34/E del 18 giugno 2009, l’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti in merito alle principali novità relative agli studi di settore in vigore dal periodo d’imposta 2009, dopo che, con i decreti del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 12 marzo 2010, ne sono stati revisionati 69.
La revisione è stata resa necessaria dalla finalità di adeguare i risultati degli studi ai mutamenti intervenuti nella situazione economica, in modo tale da garantire la rappresentatività degli stessi anche in presenza di situazioni di crisi “contingenti”. 

Vediamo, nello specifico, i chiarimenti forniti dall’Amministrazione finanziaria.
1. Le novità degli studi di settore per il 2009 
1.1 Nuovi termini di approvazione degli studi di settore

Il decreto legge n. 194 del 30 dicembre 2009 (“Proroga di termini previsti da disposizioni legislative”), al fine di tener conto degli effetti della crisi economica e dei mercati, ha modificato i termini entro cui deve avvenire la pubblicazione degli studi di settore nella Gazzetta Ufficiale. In particolare:

a) per il periodo d’imposta 2009 il termine è fissato al 31 marzo2010;

b) per il periodo d’imposta 2010 il termine è fissato al 31 marzo 2011.
1.2 Nuove analisi di territorialità:

Con il decreto ministeriale 12 marzo 2010 sono state approvate tre nuove analisi delle territorialità specifiche che hanno consentito l’individuazione di indicatori territoriali in relazione ai quali differenziare le modalità di applicazione degli studi di settore e renderli sempre più aderenti alla realtà economica cui le imprese si riferiscono.

Nello specifico si tratta dei seguenti indicatori:

· “livello delle retribuzioni”: è individuato a livello provinciale e consente di tener conto della diversa incidenza del costo delle retribuzioni sulla determinazione dei ricavi;

· “livello del reddito disponibile per abitante”: è individuato per comuni, province e regioni e permette di tener conto della capacità dei contribuenti a produrre compensi/ricavi in base al benessere e sviluppo economico del luogo di attività;
· “livello delle quotazioni immobiliari”: consente di differenziare il territorio nazionale sulla base dei valori di mercato degli immobili per comune, provincia, regione e aree territoriali.

1.3 Elaborazione degli studi di settore su base regionale o locale

In attuazione dei principi ispiratori del federalismo fiscale, dal 1° gennaio 2009, gli studi di settore, come noto, vengono elaborati anche su base regionale e comunale (si veda, al riguardo, la nostra nota informativa n. 104 del 23 giugno 2009). Il primo studio ad essere elaborato su tale nuova metodologia è l'UG69U, con riferimento alle costruzioni.

1.4 La gestione dei soci amministratori

E’ stata introdotta, per 61 dei 69 studi evoluti per il periodo d’imposta 2009, una nuova modalità di stima dell’apporto dei soci amministratori ai fini della determinazione presuntiva dei ricavi basata sugli studi di settore.

Specificatamente, è stata adottata la metodologia di stima fondata sulle “teste”, normalizzate in base alla percentuale di lavoro prestato, in luogo di quella fondata sulle “spese” sostenute per la remunerazione dell’attività da essi prestata.
2. Gli indicatori di normalità economica 
La circolare in esame indica come i 69 studi di settore evoluti prevedono specifici indicatori di normalità economica. Al riguardo la legge n. 296/2006, al comma 13 dell’art. 1 prevede che, “ai fini dell’elaborazione e della revisione degli studi di settore, si tiene anche conto di valori di coerenza, risultanti da specifici indicatori definiti da ciascuno studio, rispetto a comportamenti considerati normali per il relativo settore economico”.
3. Revisione congiunturale speciale degli studi di settore 
Sono stati definiti, così come fissati dal D.M. del 20 maggio 2010, i seguenti correttivi per l'anno in corso:
1. relativi all’analisi della normalità economica;

2. specifici per la crisi;

3. congiunturali di settore;

4. congiunturali individuali.

Tali correttivi sono stati sottoposti alla Commissione degli esperti, la quale, nella riunione del 31 marzo 2010, ha espresso parere favorevole sulla loro idoneità a cogliere gli effetti della particolare congiuntura economica.
Correttivi relativi all’analisi della normalità economica: Nei riguardi dei soggetti che presentano una riduzione dei ricavi/compensi dichiarati ai fini della congruità per il periodo d’imposta 2009, rispetto a quelli relativi al periodo d’imposta 2008, è stato previsto per l’indicatore “Durata delle scorte”, elaborato ai sensi del comma 13 dell’articolo 1 della legge n. 296 del 2006 (cosiddetti INE “a regime”), un adattamento della soglia massima finalizzato a tener conto dell’incremento di rimanenze finali riconducibile alla crisi economica.
Correttivi specifici per la crisi: Per lo studio di settore UG44U, relativo agli Alberghi e affittacamere, è stato individuato, nell’ambito dei correttivi specifici per la crisi, un correttivo riferito alla variabile “Altri costi per servizi”. L’applicazione di tale correttivo determina un valore di riduzione dei ricavi stimati, calcolato come differenza tra il ricavo puntuale derivante dall’applicazione della analisi di congruità sui dati dichiarati e il ricavo puntuale ricalcolato utilizzando nella funzione di regressione la variabile “Altri costi per servizi” al netto delle “Spese per manutenzione, riparazione, ammodernamento e trasformazione relative agli immobili”.
Dalle analisi effettuate, l’incidenza delle “Spese per manutenzione, riparazione, ammodernamento e trasformazione relative agli immobili” risulta, per il settore alberghiero, particolarmente rilevante e penalizzante in termini di stima dei ricavi.
Correttivi congiunturali di settore: sono stati previsti per 147 dei 206 studi di settore in vigore per il periodo d’imposta 2009. Per tali studi di settore sono stati individuati specifici coefficienti correttivi congiunturali, calcolati per singolo modello organizzativo (cluster).
Correttivi congiunturali individuali: l’applicazione del correttivo determina un valore di riduzione dei ricavi o compensi stimati calcolato moltiplicando il ricavo o compenso puntuale di riferimento, derivante dall’applicazione dell’analisi della congruità, per un coefficiente di ponderazione che tiene conto sia della contrazione dei ricavi/compensi dichiarati non spiegata dai correttivi congiunturali di settore, sia del fatto che la rigidità del modello di stima degli studi di settore aumenta in modo più che proporzionale al crescere della riduzione dei ricavi/compensi dichiarati.

I correttivi congiunturali individuali sono stati previsti per tutti i 206 studi di settore in vigore per il periodo d’imposta 2009 e si suddividono, per ogni modello organizzativo (cluster), in coefficienti congiunturali strutturali e coefficienti congiunturali territoriali.
4. L’utilizzo retroattivo degli studi evoluti e di quelli “integrati” in fase accertativa
Il documento di prassi in esame precisa che gli studi di settore evoluti possono essere utilizzati ai fini dell’accertamento, ove più favorevoli al contribuente ed a richiesta del medesimo, anche con riguardo a periodi d’imposta precedenti quello della loro entrata in vigore.
Al riguardo, l’Ufficio avrà il compito di controllare se effettivamente il nuovo studio evoluto sia in grado di poter meglio valutare la posizione del contribuente anche per i periodi d’imposta precedenti e con riferimento alle medesime attività.
Tale possibilità di utilizzo retroattivo è, però, esclusa per le risultanze derivanti dagli studi evoluti nel 2009 e integrati dagli interventi correttivi conseguenti al decreto del 20 maggio 2010, dato che in questa ipotesi i correttivi sono stati inseriti specificatamente con riferimento agli effetti della crisi economica del 2009.
In pratica, le risultanze degli studi che tengono conto dei correttivi di cui al decreto 20 maggio 2010 trovano applicazione, ai fini dell’accertamento, per il solo periodo d’imposta 2009.
5. Le principali novità della modulistica studi di settore 2009

In relazione alle novità degli studi di settore e delle disposizioni tributarie applicabili, sono state apportate modifiche alla modulistica e alle modalità di compilazione della stessa.

In particolare, tali novità hanno comportato la necessità di modificare, tra l’altro, il quadro del personale addetto all’attività, i quadri contabili F e G, nonché le relative istruzioni.

Oltre alle modifiche citate è stato necessario predisporre i quadri Z per la raccolta delle informazioni utili ai fini della revisione degli studi di settore prevista per il 2011 e le modifiche ai quadri X, finalizzati all’acquisizione dei dati per l’applicazione dei correttivi per il periodo d’imposta 2009.

6. Le principali novità di GERICO 2010

Con l’obiettivo di migliorare il contenuto informativo dell’esito prodotto dall’applicazione, il software GERICO 2010 presenta delle importanti novità . A tal proposito si segnalano le seguenti:
· possibilità, da quest'anno, di poter visionare sia per i soggetti congrui che per i non congrui i risultati dell’analisi di normalità economica, con l’evidenziazione degli eventuali maggiori importi stimati dall’applicazione degli indicatori di normalità;
· all’interno della scheda “Territorialità”, è possibile visualizzare ulteriori schede di dettaglio che riportano, se presenti, i riferimenti delle diverse tipologie di territorialità applicabili allo specifico studio. In particolare, possono essere visualizzate fino a tre differenti schede di dettaglio: territorialità generale, territorialità specifica, territorialità correttivi crisi;
· per tutti gli studi di settore in vigore nel periodo d’imposta 2009, GERICO presenta due nuove schede contenenti, rispettivamente, l’elenco delle variabili utilizzate nell’analisi discriminante e l’elenco delle variabili utilizzate nella funzione di regressione. Nella prima scheda vengono visualizzate tutte le variabili che incidono ai fini dell’assegnazione del contribuente a uno o più dei cluster individuati per lo specifico studio di settore; nella seconda, invece, è riportata, l’elencazione delle variabili utilizzate ai fini della definizione dei valori dei ricavi o compensi stimati dallo studio;
· all’interno della scheda “Risultati Congruità e Normalità”, la sezione denominata “Applicazione dei correttivi riferiti alla crisi economica 2009”, riporterà il dettaglio dei singoli correttivi applicati;
· infine, in caso di applicazione degli altri “correttivi crisi” è specificamente visualizzato il contributo da essi apportato in termini di riduzione della stima dei ricavi/compensi complessivi, sotto il titolo “Applicazione dei correttivi riferiti alla crisi economica 2009”.
7. Utilizzo dei risultati degli studi in sede di accertamento

Merita una particolare attenzione il fenomeno legato alla prevalenza di presenza femminile in determinati settori con la possibilità che si verifichi, per periodi più o meno lunghi, l'assenza del titolare per maternità o congedi parentali.

In tal senso, la normativa vigente non prevede l’esclusione dall’applicazione degli studi di settore per le lavoratrici in gravidanza o puerperio e in generale per i contribuenti con figli minori che necessitano di cure e assistenza.

Ciò premesso, con la circolare in esame, vengono richiamati gli uffici impegnati nelle attività di accertamento a porre la massima attenzione alla situazione in commento, al fine di verificarne gli impatti analizzando con estrema attenzione le specifiche posizioni oggetto di controllo.
8. Segnalazione delle cause di non congruità

Con riferimento alla possibilità per i contribuenti che risultano non congrui alle risultanze degli studi di settore di segnalare le eventuali circostanze giustificative dello scostamento, attraverso il campo delle “Note aggiuntive” di GERICO, la circolare 34/E annuncia la prossima realizzazione, da parte dell’Agenzia, di un software specifico per la trasmissione di tali informazioni, entro un termine più ampio rispetto a quello ordinariamente previsto per la trasmissione telematica delle dichiarazioni.

Attraverso lo specifico software, i contribuenti che per il periodo d’imposta 2009:

- non risultano congrui, anche a fronte di una “non normalità economica”;

- non risultano coerenti;

- non risultano normali, anche se congrui;

potranno comunicare le eventuali giustificazioni in merito, effettuando la trasmissione delle relative informazioni sino al mese di dicembre prossimo venturo.

Nel rimanere disponibili per ulteriori eventuali chiarimenti, si inviano cordiali saluti.








IL DIRETTORE GENERALE








 (Dott. Alessandro Cianella)
[image: image1.png]pain Grnoiz




[image: image4.png]K

TURISMO




Via Toscana, 1 - 00187  Roma  - tel.  06 42034610 - fax 06 42034690 -  e-mail info@federalberghi.it – www.federalberghi.it

[image: image2.wmf][image: image3.wmf][image: image4.png]